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UDINE. Da malessere a muro contro
muro.Ildialogospezzatosuunafusione
mai pienamente accettata nei suoi ter-
mini da buona parte degli interessati
portaoraimedicidell’Aziendaospeda-
lierouniversitariadiUdineallaprocla-
mazione dello stato di agitazione. Con
una giornatadi sciopero in data ancora
da decidere. Tutto ciò è stato stabilito
ieri mattina in un’affollata e accesa as-
sembleadell’intersindacale. I dirigenti
medici, ma c’erano pure altre figure
professionali del Santa Maria della Mi-
sericordia come biologi e responsabili
di laboratorio, sono dunque tornati su
quelleche lorodefiniscono «gravicriti-
cità» riguardanti il servizio ospedalie-
ro, in primis l’assistenza.

Udine. Sotto accusa
la gestione di Bresadola

Medici in rivolta
contestano

l’Azienda unica
Proclamato un giorno di sciopero

«In ospedale gravi carenze, vogliamo
un interlocutore con veri poteri»
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I dirigenti medici, ma c’erano pure
altre figure professionali delSanta Ma-
riadellaMisericordiacomebiologiere-
sponsabili di laboratorio, sono dunque
tornati su quelle che loro definiscono
«gravi criticità» riguardanti il servizio
ospedaliero, in primis l’assistenza.

Con toni piuttosto duri, la discussio-
ne ha toccato diversi punti del piano di
programmazione triennale dell’azien-
da e tra le varie mozioni messe ai voti è
passata in maniera pressochè plebisci-
taria quella che dà il via allo stato di
agitazione,iniziatoinpraticadaieri,al-
l’interno del quale è prevista una gior-
nata di sciopero. L’orientamento è di
proclamarla per mercoledì 21 novem-

bre,mal’ufficia-
lità ci sarà solo
oggi, nel corso
della conferen-
za stampa che i
medici hanno
voluto convoca-
re per le 12.30
nella sede del-
l’ordine, in via
Diaz,perspiega-
re nei dettagli
comesièarriva-
ti alla rottura.

«La procla-
mazione dello
statodiagitazio-
ne – dice Alber-
to Buffoli, del-
l’associazione
primariospeda-

lieri(Anpo)–nascedallamancatapossi-
bilità di interloquire con la direzione e
anche dalla mancata assistenza e pre-
senzadell’assessoreregionaleallasani-
tàcheinquestomomentononègarante
di quanto accade in azienda. Il diretto-
re generale Fabrizio Bresadola nega
semplicemente l’esistenza di problemi
di tipo assistenziale – aggiunge Buffoli
–, per noiè vero ilcontrario. E unpiano
pluriennale che riserva 30 pagine alla
didattica e alla ricerca, 15 a una pro-
grammazione che ha poco e niente di
concreto e non più di sei righe all’assi-
stenza,ci pare sicommenti da solo».La
nuovacondizionenonavràripercussio-
ni immediate sull’attività e sull’utenza,
tuttavia, «in qualunque momento po-
tremmodare il via ad azioni sindacali –
aggiungeBuffoli –oltre che decideredi
farrispettarele38orecontrattualiaste-
nendoci dagli straordinari, che peral-
tro per la direzione non esistono».

«Non ci piace per nulla l’idea di uno
sciopero che ovviamente comporterà
disagi agli utenti – interviene Sergio
Cercelletta, segretario regionale degli
anestesisti rianimatori (Aaroi), nonchè
coordinatore della confederazione dei
medicispecialisticidirigenti (Umsped)
–,manesiamocostretticontrolanostra
volontà. E non siamo arrivati a questo
per motivi che riguardano i riconosci-
menti economici. Sappiamo bene che
lasoluzionenonèfacile.Iproblemiesi-
stonoenoichiediamoall’assessoreBel-
trameche ci metta incondizionidi ave-
re un interlocutore con potere di rap-
presentare l’azienda».

I camici bianchi insistono sulle gravi carenze assistenziali in ospedale e chiedono all’assessore regionale «un interlocutore con potere di rappresentanza»

Azienda unica, i medici proclamano lo sciopero
Infuocata assemblea dell’intersindacale: sotto accusa la gestione da parte del direttore Bresadola

Un momento dell’assemblea convocata ieri mattina dall’intersindacale medica  (Anteprima)

di PAOLA LENARDUZZI

Da malessere a muro contro muro. Il dialogo
spezzato su una fusione mai pienamente accetta-
taneisuoiterminidabuonapartedegliinteressa-
tiportaoraimedicidell’aziendaospedalierouni-
versitariaallaproclamazione dello stato diagita-
zione.Conunagiornatadiscioperoindataancora
dadecidere.Èstatodecisoierimattinainun’affol-
lata e accesa assemblea dell’intersindacale.

Alberto Buffoli
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Separati in casa dopo un ma-
trimonio forzato. È così che si
sente la maggior parte dei medi-
ci ospedalieri e dei colleghi uni-
versitari, dopo la fusione dell’ex
Aziendaospedalieraedell’exPo-
liclinico in Azienda unica ospe-
daliero-universitaria“SantaMa-
riadellaMisericordia”.Unacon-
vivenza ufficialmente comincia-
ta il 1˚ agosto 2006, con tanto di
benedizione del presidente Illy,
dell’assessore Beltrame e finan-
che del ministro Turco, ma poi
incrinata dal clima di reciproci
sospettialimentatodallevocisul-
la riorganizzazione di reparti e
cliniche e sul nuovo inquadra-
mento del personale. E, nelle ul-
timeore,saltatasulcontestatissi-
mo Piano di progettualità trien-
nalepresentatoinsettembredal
direttoregenerale,FabrizioBre-
sadola.

Undocumento che,a sentire i
camicibianchidelcivile,privile-
gia i campi della ricerca e della
didattica e lascia completamen-
teaimarginiiproblemidell’assi-
stenza e le tante criticità ad essa
legate. Trasformando in tal mo-
do il nosocomio, sempre secon-
dolaletturadegliospedalieri, in
unimmensopoliclinicosnatura-
to della funzione primaria di cu-
ra e assistenza ai malati. La col-
pa? I medici, o meglio i loro rap-

presentanti sindacali, non han-
nodubbi e, ormaida mesi, lo gri-
danoa gran voce,puntandoildi-
to dritto contro il quarto piano
del“SantaMariadellaMisericor-
dia”:versol’ufficiodelprofessor
Bresadola,cheaccusanodiresta-
re sordo non soltanto alle loro
proteste, ma anche ai loro inviti
al dialogo e al confronto. Insom-
ma, alla collaborazione.

D’altra parte, un direttore ge-
nerale d’estrazione universita-
ria, per quanto affermato e ap-
prezzato nella sua professione

di chirurgo, non poteva non in-
correre se non altro nel rischio
di diventare l’“osservato specia-
le”diunesercitodicirca400me-
dici abituati a ragionare secon-
do schemi più statali e squisita-
menteospedalieri,chenonacca-
demici. Quasi inevitabile, quin-
di, che più di qualcuno abbia vi-
sto nel manager-chirurgo scelto
e sostenuto dalla Regione il “re-
stauratore”delvecchioelumino-
so Policlinico universitario. Da
qui, la doppia crociata.

Daunaparte,indifesadeiser-

vizi al malato e della creazione,
ancheaUdine,diquell’“ospeda-
led’insegnamento”che,comedi-
mostrano i tanti esempi già col-
laudatiinmoltepartid’Europae
come vorrebbe l’onorevole Aldo
Gabriele Renzulli, presidente
dell’Organo d’indirizzo azienda-
le,riesceafarconvivereassisten-
za, didattica e ricerca, senza per
questodimenticarelavocazione
propriadiunnosocomio.Dall’al-
tra, nel tentativo di strappare ai
vertici aziendali la tanto attesa
firma al rinnovo del contratto di
lavorofermoal2005.Evedereco-
sìfinalmentesaldate,inbustapa-
ga, tutte le ore di straordinario e
prontadisponibilitàetuttiiman-
cati incentivi rimasti per mesi
congelati nelle casse regionali.

Ma di spiragli, per il momen-
to, all’orizzonte non se ne vedo-
no. Eletto “interlocutore unico”
deisindacati,l’assessoreBeltra-
me continua a mediare. Mentre
il professor Bresadola, che an-
cheierihapreferitononrilascia-
redichiarazioni,rinviandoqual-
siasi commento a una lettura
piùchiaradelleragionidelmal-
contento,tiradrittolungolastra-
da tracciata dal programma di
lavoro imposto alla propria
squadra. Prossima meta, l’Atto
aziendale. Nella speranza che
non si trasformi in una nuova
bomba a mano. (l.d.f.)

Separati in casa nonostante la fusione
Clima teso tra gli ospedalieri e i colleghi dell’ex Policlinico universitario

UN ANNO E MEZZO DOPO



26 OTT 2007 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 1

AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Servizi a singhiozzo e possibili paralisi di reparto,
oggi, nell’ospedale civile per lo sciopero generale
del personale non dirigente del comparto della
sanità proclamato per l’intera giornata da Cgil-Fp,
Cisl-Fp, Uil-Fpl e Uil-Pa. Dall’Ufficio relazioni con
il pubblico, comunque, si ricorda come da parte
dell’Azienda ospedaliero-universitaria “Santa Maria
della Misericordia” saranno garantite sia
l’assistenza ai degenti, sia tutte le prestazioni
sanitarie che rivestono carattere d’urgenza e quelle
non differibili. L’attività ordinaria, invece, potrebbe
subire ritardi o rinvii a causa dell’eventuale
adesione allo sciopero da parte degli operatori
interessati.

Oggi servizi a singhiozzo


